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Vorremmo raccomandare la
lettura di questo volume a
due particolari categorie di
persone. anche se - 6Y17i2-
mente - non la sconsiglia-
mo a nessuno.
Dovrebbero leggerlo, e 1o
faranno certamente, quelli

che, abitual i  frequentatori
dei nostri istituti, ne seguo-
no anche,  con in te resse.  ìe
attività di studio e ricerca.
Lo leggeranno e vi trove-
ranno non solo utili infor-
mazioni, ma anche interes-
santi spunti di lavoro.
Dovrebbero, poi,  leggerlo
tutt i  quel l i  -  g sens t2nti
-  che al bibl iotecario, ami-
co o conoscente, rivolgono
la seguente, sconfortante,
domanda: "Lavori in biblio-
teca? E che fai, dopo aver
dato  i  l i b r i  a  ch i  v iene per

. .  ^. .  :
s tud ia re i - - .  E  cap l ta to  cer la -
mente a tutti noi, ed anche
spesso. Leggere questo vo-
lume permetterebbe loro di
avv ic inars i  ad  a icun i  de i
moiti volti del libro e della
bibl ioteca e di cominciare a
conoscere le moite anime
dei bibliotecari.
Pubblicato dalla Biblioteca
nazionale di Roma ed arti-
colato nelle tre sezioni che
ne costituiscono il titolo (1

fondi, le procedure, le stc,t-
rie), il volume si apre con
una breve presentazione del
d i r e t t o r e  P a o l o  V e n e z i a n i ,
che ne spiega la genesi e le
finalità. I venti contributi -

quelli disponibili al momen-
to della stampa del voiume,
non tutt i  quel l i  che la Bi-
blioteca può potenzialmen-
te produrre - sono la di-
m o s l r a z i o n e  d i  c o m e  s i a
possibile, al di là della rou-
tine del lavoro quotidiano,

50

conservare vive curiosità in-
tellettuaii e professionaii e
come queste alimentino ìa
passione per la ricerca e lo
studio, indirizzati anche ver-
so argomenti di natura non
strettamente tecnica.
Un l ib ro ,  in  conc lus ione,
che ripercorre l'attività del
b ib l io tecar io  ne i  campi  p iu
diversi e ci piace che il sot-
tot i tolo, Raccolta d. i  stucl i
de ll a B i bliot ec a, riconduca
queste attività anche alla bi-
b l io teca  s tessa,  v is ta  non
solo come luogo di conser-
vazione dei libri, ma anche
come soggetto che Produce
cultura.
La  pr ima sez ione s i  aPre
con un  con-
t r ibu to  d i  A .
Spot t i ,  ded i -
cato al la sto-
ria e alla for-
mazione della
Sez ione ma-
noscritti della
N a z i o n a l e ,
costituita pre-
valentemente,
come è noto,
dai fondi del-
le corporazio-
n i  re l ig iose  soppresse ne1
I  8 7 3 .  C o l l o c a t i  o r i g i n a r i a -
mente in un'unica indistinta
sequenza. i  manoscrit t j  so-
no stati oggetto di un accu-
rato lavoro catalografico,
che ha peffnesso di ridefini-
re la consistenza originari.a
di ciascuna raccolta e di re-
perire gli antichi inventari e
cataloghi. iutt i  ora disponi-
b i l i  per  g l i  s tud ios i .  D i  ev i -
dente interesse la scheda
c h e  l ' a u l r i c e  d e d i c a  a  c i a -
scuna di quelle antiche bi-
bl ioteche, scheda che r iepi-
loga gli elementi storici e le
informazioni bibliografiche
essenziali.
Ancora storia di fondi librari
quella di M. Battaglini, dedi-
cata a dse raccolte in lingue
orientali, la giapponese e la
cinese. Entrambe trovano la
propria origine nelle antiche
b i b l i o t e c h e  g e s u i t i c h e .  e

questo caratteizza inequrvo-
cabilmente la tipologia dei
volumi che le compongono:
test i  di devozione, vi te di
Cristo e dei santi, oltre che
opere di dir,r-rlgazione scien-
tifica e di letteratura orienta-
l e .  L a  c o l l e z i o n e  c i n e s e  f u
incrementata dai libri raccol-
t i  da Ludovico Nocentini,  in-
terprete presso il consolato
i ta l iano  d i  Shanga i  e  Po i
professore di cinese all'Isti-
tuto orientale di Napoli ,  i l
quale, durante la guerra dei
B o x e r ,  r i u s c ì  a  m e t t e r e  i n
sa lvo  le  b ib l ío teche de l la
Legaz ione i ta l iana  e  de l
Comando delle forze aÍ117ate
e a farle pervenire a Roma.

L'acquisizione
più recente ri-
sale aI 1992,
quando l 'As-
s o c i a z i o n e
Ital ia-Cina ha
ceduto alla Bi-
blioteca i pro-
pr i  l i b r i  e  la
racco l ta  de i
periodici. Alla
storia delle ar-

, ti minori e del-
l ' a r t i g i a n a t o

sono dedicati i contributí di
S. Buttò e L. Biancini.  En-
trambi sono frutto dell'esa-
me dei documenti conselva-
ri nella Raccolla Ceccarius,
la coilezione messa insieme
da Giuseppe Ceccarelii, ed
hanno come oggetto i Raf-
faelli, una famiglia di artigia-
ni mosaicisti romani.
Nel primo si ricostruiscono
storie e vicende di Giacomo
e Paolo Raffaelli che, intor-
no alla metà dell'Ottocento,
si dedicavano al così detto
mosaico minuto, utr lrzzato
per la decorazione di picco-
li oggetti - bracciali, tabac-
ch ie re ,  p icco le  sca to le  -

destinati al mercato dei sou-
venir per i  visi tatori  del la
città eterna.
Il secondo ci riporta ad un
episodio che ebbe vasta ri-
sonanz^ nel1'opinione pub-
bl ica romana: l ' incendio che,

nel luglio del 1'823, distrus-
se quasi completamente la
basilica di S. Paolo fuori le
mura.
I  Raf fae l l j  par tec iparono a i
lavori di restauro, eseguiti
su progetto di Pasquale Bel-
l i ,  e in part icolare a quel l i

del mosaico di Galla Placi-
dia, miracolosamente scam-
pato  a l le  l iamme.  l l  D ia r ic t
di Giacomo Raffaelli docu-
menta la storia di questi in-
terventi  dal settembre del
1 .825 a l  lug l io  de1 '28 ,  ed
anche que l la  de i  metod i
a d o p e r a t i  e  d e l l e  s o l u z i o n i
tecniche adottate. Al la sua
morte l'opera fu Proseguita
dal figlio Vincenzo, ma non
portata a termine per le di-
vers i tà  d i  op in ion i ,  docu-
mentate nel carteggio, con
la  d i rez ione de i  lavor i .  I l
Raffaelli, inoltre, preferiva
evidentemente occuparsi del
suo nuovo, e più Prestigio-
so, incarico, e cioè 1'aPer-
tura di una scuola di mosai-
co a Mosca, dove era stato
chìamato dallo zar Nicola i.
Chiudono questa Parte del
voiume due interventi dedi-
cati alla storia della lettera-
tu ra  contemporanea.  r i co-
struita attraverso le fonti ma-
noscritte.
M. Vigilante ricorda, sinteti-
camente, i l  contr ibuto che
alla conoscenza di Arturo
Ono l r i  può ancora  ven i re
dallo studio dei suoi inedi-
t i ,  conserva t i  t ra  i  mano-
scri t t i  che la vedova, Bice
Sinibaldi Onofri, donò alla
N a z i o n a l e  n e l  1 9 7 2 .  G .
Zagra ricosfruisce la figura
di Giorgio Vigolo, non solo
come s tud ioso  e  c r i t i co
musicale, ma anche come
frequentatore della Nazio-
na le ,  che  adesso ne  con-
serva  i  l i b r i ,  i l  r i cch iss imo
car tegg io  e  i  manoscr i t t i .
T r a  q u e s t i  u l t i m j .  i n  p x r l i -
colare, l'autrice si sofferma
su l  romanzo La  u ig i l ia ,
composto  t ra  i l  7927 e  r I
'22, ma pubblicato solo nel
1982.  L 'esame de l ie  car te
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peflnette di seguire il lungo
lavoro svolto per la prepa-
raz ione e  de f in iz ione de1
testo.
Aleggia, sul la maggioranza
dei contr ibuti  de1 capitolo
dedicato alle Procedure, Io
spiriro di Sbn, il Servizio bi-
bliotecario nazionale.
Più ancora delf introduzione
di nuovi strumenti inforrna-
t i c i  (pc ,  banche da t i ,  cd-
rom) è stato, infatti, l'al.vro
di Sbn che ha costretto bi-
blioteche e bibliotecari a n-
mettere in discussione pro-
cedure r imaste sostanzial-
mente immutate per decen-
ni, e forse anche, se non se
stessi,  certamente molt i  a-
spetti del proprio lavoro.
Per i temi trattati in questa
sez ione.  P .  Vencz ian i  espr i -
me nel l ' introduzione i1 t i-
more  che i  so l i  tempi  tccn i -
ci di preparazione de1 volu-
me potessero rendere supe-
rale le soluzioni prospettate.
in consiclerazione della ra-
pida evoluzione degli stru-
ment j  in fo rmal ic i .  Ma,  se  s i
c o n s i d e r a  c h e  l ' a t l i v a z i o n e
delle procedure di Sbn non
procede in maniera unifor-
me in  tu t te  le  b ib l io teche,  e
che quello che per I 'una è
g ià  s to r ia ,  per  1 'a l t ra  è  un
futuro ancora lontano, que-
s to  t imore  c i  sembra  des t i -
nato a rivelarsi almeno par-
zialmente infondato. Ed in
o g n i  c a s o  i  t  o n l r i b u t i  q u i
racco l t i  hanno f  indubb io
merito di costituire una sor-
ta di confronto e di dialogo
a distanza tra i  bibl iotecari,
dialogo sulla cui utilità non
sembra  possano esserc1
dubbi. Così F. Toni affronta
i1 problema del prestito -

uno dei servizi che dovreb-
bero essere gestiti dalla pro-
cedura - segnalando il pri-
mo ostacoÌo che si presenta
agli operatori. il Servizlo bi-
b l io tecar io  naz iona lc  gesr  i -
sce  per  i l  momento  so lo
un l  p icco ì r  pane d i  qurn Ìo .
nel1e grandi biblioteche, co-
me la Nazionale, viene dato
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in prestito, e per questo sa-
rebbe necessario creare un
doppio regime nelle proce-
dure, soluzione di cui è ov-
via la scarsa praticità. L'au-
t o r e  r i p c r c o r r e  i  d i v e r s i
aspetti, sia tecnici che nor-
mativi, del problema e rifiu-
ta ,  come ev identemente
inaccettabile , f ipotesi di tra-
s fo rmare  la  Nrz iona le  in  un
centro esclusivamente desti-
nato a1 prestito e alle fotori-
produzioni, secondo il mo-
clello inglese.
Non bisogna farsi ingannare
dal breve preambolo in cur
sono r iep i logate  1e  tappe
storiche del catalogo carta-
ceo per autori .  Anche l ' in-
tervento di G. Cordani e S.
L o a s s e s  e  u n a  r i f l e s s i o n e
sulle prospettive e, soprat-
t u t t o .  s u l l e  c o n s e g u e n z e .
de1l'attuazione di Sbn in que-
sto settore, senza dimentica,
re che ínformatizzare le
procedure di catalogazrone
ha richiesto una trasforrna-
zione di tutte 1e procedure
che accompagnano f iter del
1ibro.
Ed ancora Sbn ha costretto,
come ricorda M. Vi l lani,  a
riflettere sulle raccoite ordi-
nate e catalogate secondo
uno schemr cl i  clessif icazio-
ne. E lo fà in un contributo
ia cui lettura è resa laborio-
sa  de l l ' uso  d i  ben r red ic i  a -
cronimi appartenenti al ger-
go  b ib l io tecar io  (  Bn i .  Sbn,
Cdu, Cdd, Aib, Bncr, ecc.),
per i quali l'autore si sente
obbligato a dare Ia clecodifi-
ca aIIa fine del testo. P. Pu-
gl isi ,  descrivendone le ca-
ratteristiche peculiari, ripro-
d t rce  lo  schema d i  c lass i f i -
cazione che 1a Nazionale ha
adot ta to  per  reg is t ra re  e
col locare i l  materiale mino-
re, destinato per 1e sue pro-
pr ie  cara t le r is t i r 'he  a  d i r  en-
tare di difficile reperimento.

Questo  t ipo  d i  pubb l ica-
zioni, così come la letteratu-
ra grlgia, si è giovato della
necess i là  d i  r i s t r t t tu raz ione
della catalogazione de1 cor-

rente imposta dall'adozione
delle nuove procedure, di-
venendo d i  p iu  fac i le  repe-
ribilità.
Il problema dei rapporti tra
l ibro antico e Sbn è intro-
do t to  da  S.  Mo l fese ,  che
non si sofferma sugli aspetti
catalografici .  ma dà un e-
sempio  d i  come s i  possa,
facendo un gillsto uso della
p r o c e d u r a  g i à  d i s p o n i b i l e .
moltiplicare ie chiavi di ac-
cesso alle infonnazioni sulla
storia e la struttura del l i -
bro. L'autrice descrive il si-
stema adottato per le mar-
che tipografiche ed illustra
c o m e ,  i n  c o l l a b o r a z i o n c
con I ' I ccu ,  s i  s ia  g iun t i  ad
trna normali zzazione delle
descrizioni e al la dcf inizio-
ne di criteri che ne permet-
tano l'indiciz zazioie. Cefta-
mente un perfezionamento
delia procedura, con 1'uso
combinato di r-rno scanner,
potrebbe completare 1e de-
scrizioni con l'aggiunta della
r ip roduz ione de l l c  marche,
permenendo così dr raggiun-

€lere una assoluta completez-
za di inîont:a'zioni.
M.P. Calabresi e M.G. Gajo
Mazzoni sono le sole a trat-
tare un diverso aspetto del-
l ' rulomazione nei ser. 'r izi  in
bibl ioteca: l 'ut i l izzo di cd-
rom, supporti ormai sempre
più dif fusi per cataloghi e
banche dati. Pur brevernen-
t e )  a c c e n n a n c l o  a i  d i v e r s i
p rob lemi  che s i  pongono
per  la  sce l ta  t ra  cd- rom e

servizi on line, ie autrici si
soffermano sulle difficoltà
che deve affrontare f istituto
quando decide di adottare
t a l  i  s t r u m e n l i :  l '  o r g a n i z z a -
zione del servizio di consul-
tazione (al momento non è
possibile che ar,venga senza
f intermediazione de1 perso-
nale); i costi di installazione
dei macchinari necesslrì  e i
problemi del1a gestione fi-
nanziaria (si potrebbe pre-
veclere perfino una sorta di
"abbonamento" riselato a-
gli utenti abituali); l'ailesti-
mento di uno spazio desti-
nato a questo particolare ti-
po  d i  serv iz io .  Res ta  co-
munque fondamenta le  i l
ruolo di indirizzo e di guida
svolto dal bibliotecario.
Le Storie, che danno il no-
me a l la  te rza  sez ione de1
volume, sono storie di libri,
di tipografi, di editori.
Paolo Veneziani dimostra la
cor rc t tczza  d i  una in tu iz io -
ne del compilatori  de1l ' Igi ,
almeno per la parte che rr-
guarda l ' identi f icazione di
un tipografo. il Lucantonio
fiorentino, che firma un Vir-
gilioaYenezia nel 1500 non
è Lucantonio Giunta, inter-
pretazione "facile", ma il ti-
pografo e disegnatore Lu-
cantonio degli Uberti. E da
questa affemazione ne con-
segue un'altra. tsisogna attri-
buirgl i  anche quattro edi-
zioni che portano la mede-
sima firma, fino ad or,.Ì con-
s ic le ra te  ne i  reper to r i  >
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opera del Giunta. La chiave
per la soluzione del proble-
ma è di una assoluta sem-
p l i c i tà :  ne l  nome de l  t ipo-
grafo che si firma "Lucan-

tonio" si deve leggere quel-
1o che c'è, "fiorentino", piut-

tosto che fare supPosizioni
per poi leggere quello che
non c'è, "Giunta". Prenden-
do spunto  da  una ed iz ione
della traduzione greca del
Cato Maior (trad. Teodoro
d i  G a z a )  e  d e l  S o m n i u m
Scip ion is  ( t rad .  Mass imo
Planude), pubblicate a Ve-
nezia da Baftoiomeo Zanetti
nel 1537, F. Niutta riPercore
I'attivirà di questo tipografo a
cui si  devono le edizioni ve-
^eziane di personaggi ar,rzer-
si alla corte dei Medici, co-
me Antonio Brucioli e Pietro
Vettori, e soprattutto la stam-
pa d i  numeros i  tes t i  g rec i .
con una ripresa dei progetti
ed i to r ia l i  d i  Manuz io .  D i
buon profi lo f i lologico, le
sue ed iz ion i .  s ia  que l ìe  de-
stinate agli studiosi sia quel-
le per gli studenti, "econo-

miche" per quanto riguarda-
va la veste editoriale. I1 vo-
lumetto da cui parte il lavo-
ro della Niutta, assai raro, e
che la Nazionale possiede
in due esemplari, t'Ierlfra tra
queste ultime. Non ne è in-
dicato i l  curatore, ma nel
testo dif ferisce dal l 'aldina
del'17, elemento che, unito
alla mancanza del testo lati-
no, 1o fa ritenere destinato
non a un pubblico di stu-
diosi, ma a lettori di madre-
lingua greca.
Dopo aver identificato negli
" a v v i s i  a  s t a m p a "  l a  p r i m a
forma di pubblicazioni pe-
r iodiche, A. Pannain passa
ad esaminare  e  descr ivere
le prime Gazzette che, nel
corso  de l  xv t t  seco lo ,  s i
stampavano in tutte le città
d'I tal ia. Tra queste i i  solo
"Giornale di Messina" si fa-
ceva in qualche modo por-
tavoce di ioteressi pol i t ic i
locali, gli altri registravano
solo i fani, senza commenti.
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Ricorda inoltre che, del le
G a.zzet te pubblicate nelle
diverse città italiane, i primi
numeri uscirono, nella qua-
si totalità dei casi, a partte
dal 7640, mentre, alla fine
del secolo, si assiste alfa na-
scita delle "riviste" destinate
ai letterati (le "Librarie" del
Doni e i "Ragguagli del Par-
naso" di Traiano Boccalini),
in cui apparivano anche le
segnalazioni di libri ^ppen
pubblicati.
Di largo respiro è i l  saggio
di c.M. Rak sulla tipografia
napoletana del xvtlt secolo.
L'autrice ne ripercorre i di-
versi aspeni. da quelli tecni-
ci a quel l i  legislat ivi .  r icor-
dando il lungo contenzioso
giurisdizionale in materia di
censura. Part icolare atten-
zione è dedicata alle rifles-
sioni di Giuseppe Mana Ga-
lanti sulla tipografia nel Re-
gno ed alle sue personali e-
sperienze avute nel campo
de11'attività tipografica con
la "Società letteraria di Na-
p o l i " .  A c c a n t o  a l l e  s u e .  l e
opinioni di Giustiniani, che
si dimostrò sensibi le ai pro-
blemi che le procedure re-
lative alla censura poneva-
no ai tipografi e agli autori.
Sottol ineando i l  decadere
della qualità della tipografia
napoletana, egli si trova ad
essere inconsapevole testi-
mone di quel la realtà che
portò ben presto all'affer-
marsi delle macchine anche
nel campo della produzione
libraria. Automazione ovî/ia-
mente osteggiara dagli arti-
g i a n i .  t a n t o  c h e  i l  p r i m o
sciopero che la città di Na-
p o l i  r i c o r d i .  n e l  1 8 4 8 .  f u
proprio quello dei torchia-
roli. Il costante impegno di
Benedetto Croce nei con-
f ron t i  de l la  Naz iona le  d i
Napoli  e del le bibl ioteche
italiane viene ricordato da
L. Lattarulo. Un interessa-
mento ispirato non solo dal
profondo convincimento
dell'utilità delle biblioteche
come parte integrante dello

svi luppo culturale di una
naz ione e  de l la  d ign i tà  in -
tel lettuale del mestiere di
bibliotecario, ma anche dal
ricordo delle proprie espe-
rienze di studioso amante
de i  l ib r i .  Esper ienze da  cu i
derivavano non solo le criti-
che espl ici tamente mosse
alla caniva gestione del per-

sonale e dei servizi, rfia an-
che 1'affetto con cui guar-
dava ad una "società tutta
composta di bibliotecari, ar-
chivisti, eruditi, curiosi, ed
altra modesta e buona e mi-
te gente" (p. 27r. Ed il me-
stiere di bibliotecario egli a-
veva suggerito a Renato Ser-
ra, in alfernativa al giornali-
smo e all'insegnamento, an-
che se, personalmente, alla
morte di Vito Fornari, aveva
rifiutato una possibile dire-
zione della Nazionale napo-
letana, convinto che, accet-
tandola, avrebbe finito con
l'annullarsi "intellettualmen-

te". Così scriveva a Giovan-
n i  Gent i le  ne l  marzo  de l
1900 (p. 261').  A' documen-
tare f impegno a favore del-
le bibl ioteche 1'autore cita
anche episodi come la fer-
ma opposizione manifestata
circa 1'acquisizione all'Italia
della biblioteca dell'Istituto
archeologico di Roma, a se-
guito della conclusione del-
la prima guerra mondiale,
perché si trattava di una bi-
blioteca frutto della cultura
tedesca e, nel secondo do-
poguerra, I'impegno a che
fossero restituite all'Italia le
biblioteche trasferite in Ger-
mania.
Come non provare simpatia
per  la  f igura  d i  Umber to
Notari ,  come la r icostruisce
A.  Cas in i  in  ch iusura  de l
volume. Spir i tualmente e
culturalmente vicino a Mari-
netti e ai futuristi, Notari "a-

veva interessi culturali ete-
rogenei, dalla politica allo
sport... alla letteratura clas-
s i c a . . .  a l f  i n d u s t r i a "  ( p .

280). E da questi suoi inte-
ressi derivarono le più di-

sparate iníziativ e culturali.
Dalla rivista "Verde e azzut-
ro", inchiostro verde su car-
ta azzirîa, al romanzo daI-
l'ammiccante titolo di Quel-
le signore, a biografie quali
Mascagni intimo, Turati in-
timo (e simili), che già dal
titolo fanno intendere quan-

ta drstanza le separasse dal-
la seriosità accademica.
Notari anticipa, aIl'inizio del
secolo, molto di quello che,
oggi, trionfa sulla stampa e,
soprattutto, in televisione,
dimostrando di possedere
p e r f e t t a m ( n t e  i l  m e c c a n i -
smo co l  qua le  s i  cos t ru isce
un giornale popolare e di
grande successo. Per il suo
"Ii teatro illustrato" non vo-
leva solo recensioni, ma an-
che c ronache mondane,  e
che fossero  messe anche
ben in  ev idenza.  U l te r io re
successo era assicurato dal-
le decine di concorsi lancia-
ti tra i lettori, da quello Per
l 'attr ice più bel la a quel lo
sui "nomignoli" più Paftico-
lari .  I l  gusto per i l  sensazio-
nale, ma anche l'istinto del
giornalista di razza, lo por-

tano alla creazione de "Gli

awenimenti",  sett imanale
p o i  d i v e n t a t o  q u o l i d i a n o .
Dal nome se ne può intuire
la  l inea  ed i to r ia le ,  da l la
personalità di Notari se ne
possono immaginare forme
e contenuti: titoli ed imma-
g in i  ad  e f fe t to .  che  seguo-
no la  s to r ia  po l i t i ca  e  d i
costume dell'Italia durante
la grande guerra. Quando
morì, nel t950, era diventa-
to ormai una figura anacro-
nistica.
Completa il volume un'ac-
curata bibliografia sistemati-
c a ,  d o v u t a  a  S .  M a s t i ,  L .
Mazzo la ,  M.  P isano,  ne l la
qua le  sono r ipor ta t i  g l i

scritti di caÍattere generale
e part icolare dedicati  al la
Naz iona le ,  i  ca ta logh i  d i
fondi manoscritti e a stam-
pa e quelli de1le mostre bi-
bliografiche.

Maria Rosaria Grizzutt
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